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Crescita economica > 7,4% nell’anno fiscale ‘09-’10; 6,7% nel ‘08-’09; previsioni all’8,4% per ‘10-’11;*

Export 2009-2010 > Esportazioni totali per l’a.f. 09-10 178.751,43 milioni di USD;**

Export verso l’Italia > Esportazioni verso l’Italia 3.400,25 milioni di USD (1,9% dell’export totale);**

Import 2009-2010 > Le importazioni totali dell’India si sono attestate a 288.372,88 (milioni di USD);**

Import dall’Italia > L’import dall’Italia ha raggiunto i 3.862,06 USD (1,34% dell’import totale);**

Interscambio Italia > 7.262,31 milioni di USD;**

Classe media > Rappresenta il 5% della popolazione, supererà il 40% entro il 2025;***

Consumi > 12 consumatore mondiale, raggiungerà l’Italia nel 2015 e sarà il 5 nel 2040;***

Manodopera > Crescita demografica 1,6%, 65% popolazione di età inferiore a 35 anni;

Professionalità > Oltre 2 milioni di laureati all’anno;

Costo del lavoro > Un operaio guadagna dai 2 ai 4 USD al giorno;

Tassazione > Livello di imposizione fiscale in linea con altri Paesi del BRIC;****

Investimenti esteri > L’India garantisce un buon livello di tutela agli investimenti esteri.**** 

Perché investire in India?

****WB: Doing Business in India report **http://commerce.nic.in/eidb/ergn.asp

*http://icrier.org/ ***http://www.rediff.com/money/2007/may/05guest2.htmFonti:
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Come investire in India

Esportare Necessità prodotto altamente tecnologico o non producibile in loco a costo inferiore;

Necessità importatore di fiducia e ben introdotto nel mercato.

Costituzione società L’investimento in India da parte di una società straniera può essere fatto:

In via automatica

Con l’approvazione governativa

Creazione Ufficio
Ufficio di Rappresentanza / Liaison Office

Project Office

Branch Office

Creazione società Filiale estera

Joint Venture
Forma societaria

Private Limited Company

Public Limited Company

Edificare Magazzino E’ un’operazione che implica 37 procedure/atti, dato in linea col resto del BRIC;*

Tempo richiesto: 7 mesi circa.

*Fonte: WB: Doing Business in India report
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Aspetti critici da considerare per insediarsi in India

Accesso energia elettrica Accesso risorse idriche

InfrastruttureBurocrazia

Manodopera Normativa sul lavoro Normativa fiscale e tributaria

Co

Costo risorse

Costi di affitto

Prodotto

L’energia elettrica non è

costantemente disponibile

ovunque: la stessa capitale

subisce continue interruzioni

Un kWh di energia può costare

da 0,04 USD in Uttar Pradesh

fino a 0,33 USD in West Bengal*

1000 litri d’acqua costano 15,7

centesimi di USD nel Punjab

ed arrivano a costare 1,3 USD

in Karnataka*

Nonostante alcune recenti

aperture la legge indiana è molto

rigida in materia di licenziamento

dei lavoratori

Un operaio non specializzato

guadagna circa 60 USD al

mese in Uttar Pradesh, ma

circa 100 a New Delhi*

Affittare un ufficio costa 8 USD al

mt2 in Tamil Nadu; 54 USD al mt2

a Bombay*

Molte aree dell’India si sono specializzate in determinati prodotti o nella prestazione di

determinati servizi: una scelta vincente non può prescindere dalla scelta della giusta

location

Le attività più semplici richiedono

un notevole dispendio di tempo,

un gran numero di autorizzazioni

e permessi

La normativa indiana in materia

fiscale e tributaria è considerata

tra le più complesse al mondo

Nonostante i notevoli investimenti del

governo, molte zone dell'India sono

mal collegate col resto del Paese

*Fonte: http://www.ibef.org/states.aspx
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GUJARAT

settore 

manufatturiero, 

chimico, minerario

MAHARASHTRA

industria tessile, 

farmaceutica, 

cinematografica, 

automobilistica, 

componentistica

KARNATAKA

IT, centri ricerca, 

biotecnologie, servizi, 

industria farmaceutica

TAMIL NADU

Settore tessile, IT, 

biotecnologie, 

automobilistico, conciario, 

ingegneristico

WEST BENGAL

polo petrolchimico, 

metallurgico, automonilistico, 

alimentare, IT

UTTAR PRADESH

settore  terziario, 

telecomunicazioni, 

turismo, cotone, agricolo

Dove investire in India

NATIONAL CAPITAL REGION  

Progetti federali, moda, elevato 

potere d’acquisto
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Le zone economiche speciali

Sono aree esenti da tassazione, introdotte dal Goveno Indiano e caratterizzate da:

•Garantiscono un ambiente internazionale per la produzione destinata all’esportazione;

•Le leggi finanziarie del Paese garantiscono agevolazioni nelle Zone Economiche Speciali;

•Godono di benefici fiscali ed esenzione dal pagamento delle imposte.

•Esenzione al 100%  dal pagamento delle imposte sui ricavi dei primi 5 anni;

•Esenzione 50% dal pagamento delle imposte sui ricavi dell’anno successivo;

•Esenzione da altre tasse, come ad esempio la service tax e la sale tax;

•Importazioni non soggette a dazi.

Alcuni dei vantaggi offerti dalle  Zone Economiche Speciali:

Zone economiche speciali in India

Numero di SEZs Progetti approvati 580; notificati 353; operative 105

Investimento 21 miliardi di Euro

Impiego 500.000 persone impiegate

Export ‘08/’09  16,5 miliardi Euro e 25 miliardi al 31/12/’09

Tra il 2004 e il 2009 le esportazioni delle SEZs sono cresciute del 620%

Fonte: http://sezindia.nic.in.
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Le zone economiche speciali

Settori d’attività delle zone economiche speciali Distribuzione geografica delle zone economiche speciali

Fonte: http://sezindia.nic.in.
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Il ruolo dell’Ufficio di Rappresentanza UBI Banca

Assistenza professionale

Legale

Negoziale

Immobiliare

Recruting

Ricerca partner e 

controparti 

commerciali

Doganale/FiscaleFiscale

Assistenza finanziaria
Assistenza nello 

strutturare operazioni di 

Trade Finance

Assistenza commerciale
Informazioni 

settoriali

Rapporti con banche 

locali

Informazioni 

commerciali e bancarie 

su controparti

Assistenza rapporti con 

autorità locali

Assistenza in Missioni 

Imprenditoriali e Fiere


